Troppo “lavoro da casa”
nel settore pubblico

Cara Gazzetta,

leggo nel rapporto dell'lres
sulla Fase 2 consegnato alla
Regione, che la quota di per-
sonale della Pubblica ammi-
nistrazione in “lavoro agile”
si & ridotta al 60 per cento,
mentre a fine aprile si at-
testava al 773 per cento del
totale. Questo significa che
tuttora, nei vari uffici dell’in-
finita galassia pubblica, 6 im-
piegati su 10 continuano il
lavore da casa loro.

Immagine che fra questi ci
sia il personale scolastico, ov-
viamente impossibilitato a
tornare in classe considerato
il perdurante fermo della
scuola.

Ma tutti gli altri? Possibile
che sia cosi necessario la-
sciare sguarniti gli uffici pub-
blici, con gli inevitabili disagi
per i cittadini contribuenti?
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